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1.
Introduzione

L'infrastruttura COIN risulta da un processo di configurazione, personalizzazione e integrazione di tecnologie commercialmente disponibili, in accordo con le specifiche architetturali stabilite nel relativo documento di specifica prodotto nel corso della prima fase di progetto [Rif. 1].   

Scopo di questo documento è quello di fornire una guida operativa all'utente nell'utilizzo dei servizi offerti dall'infrastruttura. Il documento descrive la configurazione tecnologica generale dell'infrastruttura COIN, le  tecnologie che la costituiscono, i servizi COIN in esse implementati. 

Il capitolo 2 del documento descrive  la configurazione tecnologica generale del prototipo. 

Il capitolo 3 descrive i servizi COIN di gestione workflow di progetti software.

Il capitolo 4 descrive i servizi COIN di gestione e riuso della conoscenza generata nei progetti software.

Il capitolo 5 descrive i servizi COIN di supporto alla gestione della messaggistica tra utenti COIN (Servizi di "Groupware").

Il capitolo 6 descrive i servizi COIN di supporto alla  gestione delle configurazioni di progetti software.

2.
Configurazione generale dell'infrastruttura COIN

La configurazione generale dell'infrastruttura COIN, inizialmente definita nel documento di specifiche funzionali ed architetturali del prototipo,  consente la fornitura, via rete Internet, di quattro classi di servizi di cooperazione: 

· Servizi di "workflow" di processo, 

· Servizi di gestione e riuso della conoscenza, 

· Servizi di gestione configurazioni di documenti, 

· Servizi di "groupware". 

Le  quattro classi di servizi sono state realizzate configurando e adattando rispettivamente le seguenti tecnologie, commercialmente disponibili:

Servizio




Tecnologia

Workflow di progetto



W4

Gestione e riuso della conoscenza


Euronotes/Lotus Notes Domino

Gestione configurazioni di documenti

Star Team 3.0

Servizi di Groupware



Lotus Notes Domino

Le quattro tecnologie sono  installate e configurate su una macchina Intel Pentium che agisce come "Server" per sistemi "Client" eterogenei e geograficamente distribuiti, configurati per poter accedere al "Server" via rete Internet. Microsoft Windows NT è il sistema operativo che agisce come piattaforma comune alle quattro tecnologie.
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In Fig. 2.1 è riportata una presentazione di sintesi della configurazione finale dell'infrastruttura COIN.

Fig. 2.1: Configurazione tecnologica COIN
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Le stazioni Client rappresentano stazioni di lavoro utente da cui è possibile richiamare ed utilizzare i servizi dell'infrastruttura. L'accesso  Internet al  server COIN avviene tramite Web server Domino, disponibile nella tecnologia Lotus Notes Domino 4.6, adottata dall'infrastruttura COIN (Fig. 2.2). I principali componenti architetturali del Server Web Domino  sono: un server HTTP e il Domino engine. 

Fig. 2.2: Architettura Domino Web Server

HTTP è il protocollo standard di internet per la comunicazione tra un Web client e un Web server; il Server HTTP di Domino fa quindi da interfaccia tra un client web e il Server Notes consentendone il collegamento.
Le richieste del client web al server web vengono effettuate tramite il protocollo internet standard URL interface, che consente al client di specificare al server l’item richiesto. Il server Domino esamina l’URL richiesta e determina se è relativa ad un item in un database Notes o se è per un file HTML nel file system.

Se la richiesta è per un file HTML, Domino si comporta come un qualsiasi HTTP server e fornisce il file al client web. Se la richiesta è relativa ad un elemento di un database Notes, Domino interagisce con il Server Notes per procurare l’informazione da inviare al client web o per inserire l’informazione proveniente dal client in un database Notes.

Domino supporta estensione alle URL che consentono di eseguire funzionalità specifiche di Notes.
I programmi utente di navigazione Internet consigliati  per l'accesso al web server Domino di COIN sono: Netscape Navigator 4.0 (preferibile) e Microsoft Internet Explorer 4.0,  e relative  successive versioni.

2.1 Requisiti di installazione

I requisiti minimi hardware e software richiesti per l’ installazione  dell’infrastruttura COIN sono i seguenti:

· requisiti hardware server:

32M RAM minima 128M preferibile

600M Hard Disk libero

scheda di rete per il collegamento TCP/IP

· requisiti software server:

Microsoft Windows NT 4 (Service pack 3)

· Requisiti hardware client:

32M RAM

150M Hard Disk libero

scheda di rete per il collegamento TCP/IP

· requisiti software client:

Microsoft Windows 95

Web Browser

2.2
L'accesso all'infrastruttura COIN

L'accesso all'infrastruttura  COIN avviene accedendo all'indirizzo del sito Internet http://winntchl.tno.it. L'accesso apre la pagina Web di presentazione dell'infrastruttura. L'utilizzo dei servizi COIN presuppone una preventiva registrazione utente. Una specifica funzionalità di registrazione è pertanto attivabile dalla home page di COIN. Essa consente l'acquisizione dei dati di riconoscimento dell'utente e della sua  azienda di appartenenza. La registrazione avviene in uno specifico  archivio (database) Notes e i dati essenziali (login, password, ecc.) sono replicati negli archivi utenti gestiti dalle altre tecnologie adottate in COIN, per una gestione integrata degli utenti COIN. 

L'utente registrato ha diritto di accesso ai servizi dell'infrastruttura. Selezionando nella home page l'opzione "Entra nell'infrastruttura", all'utente  appare una maschera in cui egli inserisce le proprie login e password precedentemente registrate. Se riconosciute, all'utente appare la pagina Web di offerta dei servizi COIN. Selezionando uno dei servizi, l'utente accede alla sua personale vista delle informazioni che lo riguardano nel particolare servizio selezionato.

3.
Servizi di workflow di processo

3.1 
Scopo

Scopo dei servizi COIN di workflow è quello di offrire, alle organizzazioni  che utilizzano l'infrastruttura COIN, meccanismi di  attivazione e monitoraggio di procedure di lavoro, preventivamente definite mediante apposito editor W4 di procedure di workflow. Scopo di un workflow di processo, nell'infrastruttura COIN, è inoltre quello di favorire la cooperazione tra i partecipanti al team di lavoro, in qualsiasi maniera distribuiti (geograficamente o localmente) e di agire come contesto di integrazione sia delle tecnologie COIN sia di quelle utente utilizzate nel corso del processo.

3.2
La tecnologia di supporto: W4

La tecnologia W4, fornita dalla società W4 Sarl (Fr), costituisce l'ambiente in cui sono offerti i servizi di workflow dell'infrastruttura COIN. 

La tecnologia W4 consente di implementare un modello di workflow management (fig. 3.1), conforme a quello definito nello standard internazionale [3]definito dal Coalition WfM Group. 
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Fig. 3.1

La tecnologia W4 si basa essenzialmente su due prodotti software: 

· W4 Author tool: di supporto alla definizione e modellizzazione dei processi;

· W4 workflow Engine: l'ambiente di  attivazione ed esecuzione  dei processi.

Sono qui di seguito descritte caratteristiche operative di base della tecnologia. Si rinvia alla manualistica  specifica fornita dal produttore, referenziata come appendice 2,  per una completezza di trattazione.

3.2.1
W4 Author tool

Il W4 Author  tool offre meccanismi per la definizione di  workflow di processo, in termini di una gerarchia nidificata di procedure ed attività, per ciascuna delle quali vengono definiti i ruoli e le modalità di attivazione. Le attività costituiscono il livello foglia della  gerarchia di definizione. 

Il formalismo di modellizzazione W4 è di tipo grafico e assegna simboli specifici a procedure e attività. Nelle  fig. 3.2 e 3.3  è riportato un esempio di modello di processo COIN - W4  espresso su due livelli gerarchici di descrizione, laddove il primo livello descrive un processo in termini di procedure che lo costituiscono, mentre il secondo livello costituisce il dettaglio, in termini di attività, di una delle procedure di primo livello. La rappresentazione di un processo a qualsiasi livello, tranne quello foglia, può includere procedure ed attività. Ovviamente le procedure necessitano di essere successivamente esplose in termini di attività. Ciascun livello gerarchico del processo è caratterizzato, oltre che da procedure ed attività, anche da flussi di informazione, rappresentati da archi orientati. 
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Fig. 3.2: Modello generale del processo di riuso del software

Fig. 3.3: Modello del processo di ricerca componenti riusabili
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I flussi di informazione  fanno riferimento a variabili di dati definite per ciascuna procedura e attività. Le variabili possono assumere una delle seguenti tipologie: 

· Locali ad una procedura

· Input ad una procedura e ad una o più delle sue attività

· Output da una procedura e da una o più delle sue attività

· Input/Output per una procedura e per un o più delle sue attività.
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Fig. 3.4: Definizione di variabili
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Le variabili definite per un'attività debbono essere definite anche a livello di procedura di contesto. Il processo di specifica richiede uno step di mappaggio di variabili di procedura e variabili di attività, ogni qualvolta si definisce un'attività. Lo step di mappaggio è richiesto anche tra una procedura e quella di contesto in cui è chiamata ad operare. Il mappaggio consente di garantire la consistenza di definizione delle differenti tipologie di variabili.

Fig. 3.5: Mappaggio  variabili di attività verso variabili di procedura

Il valore di una variabile può essere definito come condizione per il passaggio da un nodo del modello, relativo ad una procedura o attività, ad un altro nodo. In tal caso l'arco orientato assume, nella rappresentazione, un colore verde, così distinguendo gli archi di tipo condizione (o "link") dagli archi di tipo sequenza temporale di colore nero.

Un ultimo elemento di specifica di un modello W4 è costituito dalla definizione dei ruoli che operano nel processo e dalle relative modalità operative (iniziatore di un  processo, responsabile del processo,  ecc.).
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Fig. 3.6: Attribuzione di ruoli di iniziatore e responsabile di procedura

3.2.2
W4 Workflow Engine

La W4 Workflow Engine rappresenta il motore di attivazione ed esecuzione di un processo in accordo con la sua definizione stabilita in ambiente W4 Author. L'utilizzo della W4 workflow engine presuppone una sua preventiva configurazione in termini di:

· Caricamento di procedure, attività e ruoli, definiti in W4 Author per ciascun autoconsistente modello di processo;

· Associazione di precisi riferimenti  di utenti forniti di login, o partecipanti al processo, a ciascuno dei ruoli definiti nel modello;

L'accesso alla W4 engine è consentito ad utenti W4, tramite login e password. Una procedura di workflow è attivabile da un utente  cui sia stato preventivamente attribuito, dall'amministratore del sistema, il ruolo di iniziatore della stessa procedura. Una procedura attivata in W4 diventa un "Workcase".
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Una volta attivato un "workcase", le  attività  definite nella relativa procedura diventano tasks di lavoro, assegnati ai partecipanti al processo secondo il ruolo loro assegnato nel modello della procedura. La lista dei tasks è  resa disponibile agli attori assegnati, al loro ingresso nel sistema di workflow tramite web browser. L'esecuzione di un task avviene con l'ausilio di un "Template" (Fig. 3.7) generato, in linguaggio di script w4 e html secondo un formato standard, dalla workflow engine all'atto della prima istanziazione di un'attività in un task. In tale template sono riportati la descrizione dell'attività definita nel modello della procedura e le variabili ad essa associate, più una serie di bottoni attivabili che consentono di assegnare lo stato ad un task (terminato, sospeso) e di avviare i successivi, in accordo con il modello del workflow. Il "template" standard generato dalla W4 workflow engine può essere personalizzato, utilizzando i costrutti del linguaggio html. Questa caratteristica è stata abbondantemente sfruttata nel realizzare i modelli di processo COIN, per consentire ad esempio di introdurre delle liste di opzioni selezionabili, o di integrare nel template del codice Java per realizzare piccole funzioni automatiche (es. gestione di un contatore),  o per richiamare i servizi offerti da un'altra tecnologia COIN, ecc..

Fig. 3.4: Template task w4

Un task può svolgersi in un tempo più o meno di lungo periodo con utilizzo di tecnologie locali all'utente. I  risultati di elaborazione delle tecnologie locali possono entrare a far parte del workflow  mediante operazioni di associazione ("attachment") dei  relativi files alle variabili  di output riportate nel template del task corrente ed essere condivise da tutti i partecipanti al processo distribuiti geograficamente.  In tal modo è possibile associare al workflow le tecnologie utente di manipolazione dei suddetti files . Ad ogni task possono  essere associate delle date di allarme allo scadere delle quali la W4 workflow engine invia automaticamente un messaggio di avviso al responsabile del task.


3.3 
La libreria dei modelli di processo COIN

I servizi COIN di workflow riguardano, oltre che i meccanismi di base offerti dalla tecnolgia W4, anche una libreria di modelli predefiniti di processo. I modelli disponibili si riferiscono ai processi  del ciclo di vita del software, che hanno costituito il referente di dominio di processo considerato nella realizzazione del prototipo COIN. In particolare sono stati realizzati modelli per i seguenti processi di ciclo di vita, in accordo con la classificazione e i requisiti definiti in ISO 12207 [1]:

Development process



Dev.1. System requirements analysis;



Dev.2. System architectural design;



Dev.3. Software requirements analysis;



Dev.4. Software architectural design;



Dev.5. Software detailed design;



Dev.6. Software coding and testing;



Dev.7. Software integration;



Dev.8. Software qualification testing;



Dev.9. System integration;



Dev.10.System qualification testing;



Dev.11.Software installation;



Dev.12.Software acceptance support.

Supporting life cycle processes:

Tutti i processi di questa categoria verranno specificati:
 

Sup.1. Documentation process
 

Sup.2. Configuration management process
 

Sup.3. Quality assurance process
 

Sup.4. Verification process
 

Sup.5. Validation process

Sup.6 Joint review process

Sup.7 Audit process

Sup.8 Problem resolution process
 

Organizational processes:

Org.1 Management process

Org.2 Reuse Management

I suddetti modelli rappresentano i componenti di base di un qualsiasi modello utente di ciclo di vita di progetto software, che risulterà da una selezione e combinazione dei componenti di base in accordo con i requisiti utente di progetto.  Un primo esempio di modello di workflow utente è costituito dal modello relativo al progetto di sperimentazione dell'infrastruttura COIN. Tale modello si aggiunge al nucleo iniziale di libreria che è destinata, pertanto, ad arricchirsi nel tempo dei modelli di workflow di progetto utente che opereranno nell'infrastruttura COIN.

Ciascuno dei modelli di processo COIN definiti in W4 è attivabile dalla W4 workflow engine del prototipo, sempre che l'utente abbia il ruolo previsto per l'attivazione del processo. 

Tramite W4 Author tool è possibile collegarsi in modalità remota al server  COIN (winntchl.tno.it), per visionare i modelli di processo disponibili. 

Tutti i modelli di processo implementati sono descritti e resi disponibili nella libreria della conoscenza di COIN (vedi cap. 4). Una volta estratto dalla libreria COIN e scaricato su stazione locale, ciascun modello può essere visionato tramite Author tool disponibile sulla stessa stazione locale. Il modello può essere assunto come tale o può essere modificato da parte dell'utente. Una volta definita la versione finale del modello è necessario trasferirla sul server COIN, nella W4 workflow engine. Qualora il modello o qualche suo componente sia già presente nella workflow engine, è possibile aggiornarne la versione con quella ultima definita in locale. Ciò però richiede la preventiva autorizzazione dell'amministratore COIN della workflow engine, per evitare che si vada a disabilitare un modello o parte di esso già in uso da altro utente.  

3.4 Definizione ed esecuzione di modelli di Workflow di progetto software

La definizione ed esecuzione di un workflow di progetto Software che voglia operare nell'infrastruttura COIN avviene in tre steps:

· Definizione del modello di processo di ciclo di vita del progetto

· Instanziazione di un modello di processo di ciclo di vita

· Esecuzione di un modello di processo di ciclo di vita

 3.4.1

Definizione di un modello di processo di ciclo di vita

La definizione di un modello di processo di ciclo di vita avviene localmente presso una stazione di lavoro utente dove sia installato il W4 Author tool. L'utente, in questo caso assume il ruolo di progettista del modello COIN di ciclo di vita del progetto. 

L'infrastruttura COIN mette a disposizione dell'utente una raccolta  di modelli di processo, definiti a scopo di riuso a partire dalla fase di realizzazione del prototipo di infrastruttura e che è destinata a crescer nel tempo di vita dell'infrastruttura stessa. 

La raccolta ha lo scopo di supportare il project manager di un progetto utente nel definire il processo di sviluppo del proprio progetto software, fornendo un set di modelli predefiniti dei processi di base che caratterizzano qualsiasi progetto software. La specifica dei modelli predefiniti non presuppone l'utilizzo di  particolari tecniche di produzione, che sono invece lasciate al'utente,  ma definisce le attività del processo in conformità con le clausole dello standard ISO 12207 [1] sui processi di ciclo di vita del software. 

La definizione di un modello di processo di progetto pertanto  avviene  mediante  selezione,  personalizzazione e combinazione dei modelli predefiniti  di processo, disponibili nelle librerie COIN.

La selezione di modelli predefiniti avviene sulla base dei requisiti di processo del progetto. Il progetto può coprire totalmente o parzialmente il ciclo di vita del software e pertanto i modelli di processo disponibili in libreria COIN saranno selezionati in ragione dei requisiti di progetto. La libreria COIN dei modelli predefiniti di processo è resa disponibile attraverso i servizi COIN di gestione e riuso "workproducts" di progetto (vedi cap. 4 di questo documento). Questi servizi forniscono descrizione dei modelli predefiniti e meccanismi di prelievo dal server COIN.

La personalizzazione  dei modelli selezionati comporta una loro preventiva analisi a scopo di sfoltirli di procedure e attività che non rispondono ai requisiti di processo del progetto. La personalizzazione si  estende fino alla definizione delle durate delle attività e dei ruoli specifici chiamati ad operare nel modello.

La combinazione dei modelli selezionati richiede la definizione di procedure di contesto dei modelli selezionati (ad esempio procedure che formalizzano un processo di fase del progetto)  e la eventuale definizione di attività di raccordo tra i modelli selezionati e personalizzati. La combinazione si realizza fisicamente attraverso operazioni di mappaggio delle variabili di input e output tra le procedure (vedi su descrizione Author tool) .  

3.4.2

Instanziazione di un modello di processo di ciclo di vita

L'istanziazione di un modello di processo di ciclo di vita comporta tre attività sequenziali:

· 1) Configurazione della W4 workflow engine

· 2) Simulazione del workflow

· 3) Archiviazione della istanza di modello di processo

La configurazione della W4 workflow engine avviene caricando sul server gli elementi di specifica del modello di processo (procedure, attività, ruoli), secondo le modalità previste dalla tecnologia W4. A seguito del caricamento, l'amministratore della W4 workflow Engine, associa le login dei partecipanti ai ruoli definiti nel modello; crea il workcase relativo al modello da eseguire.

La simulazione ha lo scopo di verificare la eseguibilità del modello e di eliminare eventuali errori di specifica. La simulazione ha lo scopo anche di generare i "templates" W4 di esecuzione delle attività previste nel modello. W4 genera un formato standard di "template" di attività che può essere personalizzato dal progettista operando con i costrutti del linguaggio html, linguaggio utilizzato da W4 per la generazione stessa del template.

L'archiviazione della istanza di modello di processo consiste nella registrazione del relativo file W4 di tipo W4e (W4 environment), nelle librerie di configurazione e classificazione dell'infrastruttura COIN. L'archiviazione consente al contempo di arricchire la libreria COIN dei modelli di processo predefiniti, a scopo di riuso in altri contesti di progetto. 

3.4.3

Esecuzione di un modello di processo di ciclo di vita

L'esecuzione del modello di processo avviene tramite attivazione della sua istanza, corrispondente ad un workcase W4. L'attivazione (o creazione di workcase) è a cura dell'utente W4 il cui  ruolo (es. project manager) è configurato nella W4 workflow engine come iniziatore del workcase. Il workcase initiator, all'atto della creazione del workcase determina  eventuali date di allarme, per consentirgli il monitoraggio dell'esecuzione. All'avvio di un workcase, le attività del modello diventano tasks per i partecipanti secondo i ruoli per essi specificati, secondo l'ordine di sequenza e di durate definiti nel modello. Il partecipante al workcase prende in carico il task assegnato selezionandolo dalla lista che gli appare all'atto del suo ingresso nei servizi di workflow dell'infrastruttura COIN. A fronte della selezione effettuata, la W4 workflow engine presenta al partecipante il "template" W4  di descrizione ed attuazione dell'attività corrispondente al task.

La W4 workflow engine fornisce funzionalità per il monitoraggio del workcase, diversamente disponibili a seconda del ruolo che il singolo partecipante ricopre nel workcase.

4.
Servizi di gestione della conoscenza

4.1
Scopo

Scopo di questi servizi è quello di fornire funzionalità di pubblicazione e ricerca di  documenti.

I servizi di gestione della conoscenza sono integrati con gli altri servizi COIN, allo scopo di gestire documenti prodotti nell'ambito di un workflow e/o registrati nel sistema di gestione configurazione. 

4.2
La tecnologia di supporto: EuroCoin

I servizi di gestione della conoscenza sono stati realizzati adattando e personalizzando la tecnologia Euronotes, fornita dalla società TXT Ingegneria Informatica di Milano. 

EuroCoin è un’applicazione Lotus Notes funzionante in ambiente Web Domino. Esso è  costituito da una serie di database Notes tutti dislocati sullo stesso server Notes. 

L’accesso ai dati dell’applicazione avviene:

· attraverso un client Web per l’utilizzo, da parte degli utenti fornitori e fruitori di documenti, dei servizi offerti dal sistema;

· attraverso un client Notes per la modifica della struttura del catalogo dei documenti e delle associate schede di descrizione documenti. Questo tipo di operazioni è consentito solo all'amministratore della base di conoscenza.

4.4
I servizi offerti
EuroCoin è il componente dell'infrastruttura COIN che offre i servizi  per la pubblicazione,  ricerca e  reperimento di documenti operando da un qualsiasi posto di lavoro che abbia una connessione Internet o Intranet, attraverso un browser web. I documenti possono avere qualsiasi formato di rappresentazione

Ogni documento pubblicato in EuroCoin costituisce un asset di conoscenza COIN. Un asset  consiste in due parti distinte: una scheda descrittiva del documento, caratterizzata da attributi di classificazione e qualificazione del documento stesso; il corpo del documento. In EuroCoin sono gestite tutte le schede di descrizione dei documenti pubblicati. Il corpo del documento può avere qualsiasi formato di rappresentazione e può essere fisicamente conservato o sul file system o nel repository del sistema di configurazione dell'infrastruttura COIN. In ambedue i casi essi sono estraibili da apposito bottone funzionale che punta ai relativi indirizzi Web.


Tra gli asset possono esistere delle relazioni logiche; queste vengono tradotte in EuroCoin attraverso la definizione di link tra asset.  
Sono qui di seguito brevemente caratterizzati i servizi offerti. Una più completa trattazione è riportata in apposito documento, referenziato come appendice 1,  che fa parte integrante di questo manuale.

4.4.1
Catalogazione e classificazione di documenti

All'atto della sua pubblicazione, un documento viene catalogato e classificato. Il catalogo dei documenti COIN ha una struttura ad albero gerarchico che può avere uno o più nodi radice. Da ogni nodo radice discende una gerarchia di nodi espandibili su più livelli fino a raggiungere i nodi foglia (Fig. 4.3). La pubblicazione di un documento può avvenire direttamente in EuroCoin o può essere avviata da servizio di Gestione delle Configurazioni di documenti (vedi Cap. 6).

La struttura dell'albero può essere personalizzata o completamente ridefinita, secondo requisiti utente, all'atto dell'avvio di una istanza di infrastruttura COIN.
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Fig 4.3 Catalogo della conoscenza del prototipo Coin;

Ad ogni nodo terminale dell'albero è associata una scheda descrittiva della tipologia di documenti appartenente a quel nodo; ogni scheda contiene una serie di attributi descrittivi, diversi da nodo a nodo.  Le schede sono implementate mediante forms e subforms Notes.

Una volta selezionato il nodo del catalogo più appropriato per la classificazione del documento, questa avviene creando, da apposito bottone funzionale, una istanza di scheda descrittiva del documento, associata al nodo selezionato. L’istanziazione (o compilazione) di una scheda costituisce genera un “asset” (Fig. 4.4) del documento. Ad ogni nodo possono essere associati un numero qualunque di assets.

Tra gli attributi di ciascun asset un ruolo importante hanno quelli di tipo "link", che consentono di stabilire delle relazioni di tipo "Riferimento" tra le schede asset, così trasformando di fatto la struttura gerarchica dell'albero in una struttura reticolare, navigabile attraverso i link.
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Fig. 4.4 Scheda asset 

4.4.2
Versionamento di documenti 

Il corpo di un documento pubblicato in COIN è gestito in termini di versioni. Una scheda asset può far riferimento ad una o più versioni dello stesso corpo di documento. Ciascuna versione è descritta in apposita scheda di versione associata alla scheda asset generale. Il corpo del documento è, quindi, collegato alla scheda di versione e di qui è estraibile mediante apposito bottono funzionale.
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Fig. 4.5 Scheda di versione  documento

Anche alle versioni è possibile associare delle relazioni tramite link. Sono stati implementati 4 tipi di link tra versioni: “Riferimento”, “Dipendenza”, “Astrazione”, “Composizione”. Mentre il primo tipo di link ha lo stesso significato se letto in un verso o nell’altro, gli altri invece no. Il link di tipo "Dipendenza" consente di stabilire una relazione tra una scheda di versione di un componente e le schede di versione dei componenti la cui presenza è necessaria per l'utilizzo del componente in oggetto (es. il o i sistemi operativi di riferimento di un sistema applicativo Sw.). Il link di tipo "Astrazione" consente di stabilire una relazione tra un componente  e un componente che funge da specifica implementativa del componente in oggetto. Il link di tipo "Composizione" consente di stabilire una relazione di appartenenza di un componente ad un aggregato di componenti.

4.4.3
Ricerca documenti

Per quanto riguarda la funzionalità di ricerca, sono disponibili due modalità:

· Ricerca semplice

· Ricerca avanzata

La modalità di Ricerca semplice è attivata da apposita funzione disponibile   in testa alla presentazione del catalogo della conoscenza COIN. All'attivazione della funzione appare una maschera interattiva (Fig. 4.6) che contiene un campo di inserimento di una stringa di testo (anche asteriscata per termini parzialmente definiti). All'immissione della stringa, il motore di ricerca COIN percorre gli attributi di tipo stringa degli assets registrati e restituisce tutti gli assets contenenti la stringa di testo in uno qualunque dei campi descrittivi. Elenco degli asset è riportato secondo alternativi ordinamenti: per rilevanza di presenza della stringa nei campi attributo delle schede asset trovate, per ordine di creazione (più recente o meno recente) delle schede asset  ritrovati.
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Fig. 4.6 Ricerca semplice

La modalità per ricerca avanzata  (Fig.4.7) è attivata da apposito link riportato nella maschere di ricerca semplice. Essa consente di porre dei vincoli di ricerca. In particolare è possibile indicare fino a 8 termini di ricerca e la relazione in AND (tutti) o OR (almeno uno) fra di essi. E' possibile  avvalersi anche di una ricerca per sinonimi che utilizza un apposito dizionario (vedi cap. 4.4.6). E' possibile inoltre prendere a riferimento la data di creazione della scheda asset selezionando le schede create esattamente, anteriormente o posteriormente ad essa.
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Fig. 4.7 Ricerca avanzata

4.4.4
Gestione degli accessi

Gli utenti della libreria della conoscenza vengono organizzati in gruppi. Vi sono in EuroCoin due gruppi fondamentali: "EuronReaders" o "EuronEditors". Gli Euronreaders hanno solo diritti di lettura, gli EuronEditors hanno diritti di lettura e scrittura/modifica di schede asset e schede di versione. Per ciascuno dei due gruppi, l'amministratore della libreria può creare dei sottogruppi di utenti, che ereditano i diritti del gruppo padre.  All'atto della prima registrazione nell'infrastruttura COIN, il nuovo utente viene associato al sottogruppo Newusers del gruppo generale degli Euronreaders e ha diritto di visionare il catalogo della conoscenza e le schede asset in essa registrate.  Nella richiesta di registrazione, o anche successivamente, l'utente può richiedere, via e.mail. all'amministratore della libreria di poter accedere in scrittura a specifici nodi del catalogo o di far parte di un gruppo di utenti con i richiesti diritti di accesso. Ottenuti i diritti di accesso ai nodi del catalogo, all'utente vengono rese disponibili le funzionalità di manipolazione assegnate al gruppo di appartenenza.. 

I membri del gruppo euronEditors, e sottogruppi, hanno diritto di lettura e scrittura, e quindi anche di creare assets propri. L'autore dell'asset ha diritti di modifica dello stesso. All'atto della creazione dell'asset, l'autore  può indicare il gruppo di utenti che ha diritto di creare nuove schede versione. 

L'amministratore della libreria ha speciali diritti e può accedere ad essa sia da client che da Web. L'accesso da Web consente all'amministratore di effettuare le seguenti operazioni:

· consultazione della lista dei gruppi e degli utenti che hanno accesso ai databases;

· creazione, modifica e cancellazione di un gruppo;

· inserimento, modifica e cancellazione dei dati identificativi degli utenti.

4.4.5
Istanziazione "templates" di documenti COIN

Il catalogo della conoscenza definito per il prototipo COIN è relativo ai documenti che si generano/utilizzano in progetti software. A questo scopo il catalogo della conoscenza del prototipo include un nodo relativo ai "Templates" di documentazione di progetti software COIN. A questo nodo sono associate schede asset di descrizione templates definiti e implementati  nel corso della realizzazione del prototipo. 

Ciascun template COIN è realizzato come modello di documento Microsoft Word (.dot)   istanziaziabile localmente dopo l'estrazione dalla libreria COIN. L'istanziazione  richiede la compresenza nella stessa directory locale di un template di Formato generale. All'avvio della istanziazione di un template, questo associa a se stesso il template di formato generale da cui rileva gli stili e il formato di pagina da adottare. I template COIN sono corredati da macro VBA (Visual Basic Application), che ne consentono l'istanziazione guidata da help online e la modificabilità della struttura del template in manier apiù appropriata per l'utente.

Ciascun template  implementato nel progetto COIN è stato classificato mediante apposita scheda Asset e memorizzato fisicamente nella libreria di configurazione dell'infrastruttura COIN (vedi cap. 6). Ciascun template è estraibile da  apposita scheda Eurocoin a scopo di istanziazione in uno specifico documento Word. L'istanziazione del template avviene in locale a seguito di estrazione e registrazione in una directory locale dove sia presente anche il template di Formato generale. 

Dettagli sulla procedura di istanziazione sono riportati nel manuale specifico di EuroCoin , associato a questo documento.

4.4.6
Gestione  dizionario dei sinonimi

Le procedure di ricerca supportate da EuroCoin sono fondamentalmente basate sul matching di termini forniti dall'utente con vocaboli contenuti  all'interno degli assets registrati. L'utilizzo di un dizionario di sinonimi consente di arricchire tali procedure in modo da espandere automaticamente il campo di ricerca anche a vocaboli che siano sinonimi delle parole chiave fornite dall'utente. Il sistema di gestione dei sinonimi consente ad un utente abilitato dell'infrastruttura COIN di popolare ed aggiornare un dizionario di sinonimi e si integra con le procedure di ricerca attraverso una funzione apposita che, dato in input un vocabolo specifico, restituisce in output un elenco di sinonimi associati. Dettagli sono riportati nel manuale specifico di EuroCoin.

5.
Servizi di Groupware

5.1
Scopo dei servizi di groupware 

All’interno dell’infrastruttura COIN è stata prevista l’introduzione di alcuni servizi, utili agli utenti per lo scambio di informazioni. A tale scopo sono stati approntati strumenti che consentono in modo immediato l’invio e la ricezione di messaggi (e-mail), sia all’interno che all’esterno dell’infrastruttura, di file, e qualsiasi documento che possa essere presentato in forma elettronica. La necessità di fornire o ottenere informazioni, operando nell'infrastruttura COIN, potrebbe sorgere sia in seguito a problematiche derivanti dallo sviluppo di determinati progetti di lavoro, e quindi i suddetti servizi sarebbero di ausilio ad un più efficiente e corretto avanzamento del progetto stesso, sia in seguito a richieste estemporanee dell’utente che troverebbe nell’ambiente una risposta a qualsiasi tipo di esigenza. 

5.2
La tecnologia utilizzata: Lotus Notes Domino

I  servizi COIN di groupware  sono stati predisposti configurando e personalizzando i servizi offerti dalla tecnologia Lotus Notes Domino, che costituisce in COIN una tecnologia trasversale all'utilizzo anche degli altri servizi. Essa è utilizzata infatti anche per supportare l'accesso Web delle varie tecnologie COIN e costituisce la piattaforma implementativa di Eurocoin, l'applicazione  di supporto ai servizi  di gestione e riuso di workproducts di progetti operanti in COIN. 

Lotus Notes Domino fornisce un’infrastruttura ideale per le comunicazioni, combinando messaggistica client/server e distribuzione su World Wide Web, insieme a una piattaforma per lo sviluppo e l’utilizzo rapido di applicazioni groupware. Oltre alle funzioni di messaggistica, tali applicazioni offrono servizi quali archiviazione distribuita degli oggetti (documenti), replica (consentendo un mantenimento sempre allineato dei dati), sicurezza a livello di documento e di campo (oggetto interno al documento stesso), gestione degli elenchi indirizzi dell’azienda; è infine possibile l’integrazione con database relazionali e strumenti desktop. 

Lotus Notes Domino opera in un'architettura hardware/software di tipo Client/Server dove Domino opera come  Application Server e  il client può essere, a seconda del tipo di applicazione, un qualsiasi browser (Internet Explorer, Netscape, Mosaic ecc.), un qualsiasi client di posta POP3 (Internet Mail, Outlook, Pegasus, Netscape ecc.), o lo stesso client Lotus Notes. In questo modo è sul server che rimangono i dati, che vengono poi presentati secondo l’interfaccia tipica dei browser agli utenti che richiedono il servizio particolare.

5.3
I servizi offerti

La configurazione dei servizi di groupware di COIN prevede l’impostazione di un database Notes per ogni utente COIN. Nel momento in cui un utente accede all’infrastruttura è prevista una fase in cui avviene la sua registrazione, o, nel caso in cui questa fosse già avvenuta precedentemente, la sua autenticazione. Da questo momento in poi tutte le informazioni relative alla messaggistica personale saranno memorizzate in questo file. All’interno di questo database l’utente troverà anche la propria agenda, sulla quale andranno a collocarsi tutti gli impegni e le scadenze da rispettare.
I servizi fondamentali previsti dal database Notes consistono oltre che nella possibilità di inviare e ricevere posta elettronica, anche in quella di convocare utenti dell’infrastruttura per la partecipazione a meeting con la relativa visualizzazione di queste richieste sull’agenda personale di ogni utente.

5.3.1
Posta elettronica 
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La prima pagina web che si presenta all’utente, quando questi utilizza i servizi citati, contiene gli eventuali nuovi messaggi arrivati, siano essi e-mail, task, convocazioni a meeting, ecc., ossia presenta la vista nominata Inbox. 

Tutti i documenti visualizzati sono cliccabili e quindi leggibili. Una volta letto il messaggio, è naturalmente possibile rispondere al mittente, distruggerlo, archiviarlo, così come modificarlo. Tramite la action (bottone) Reply è anche possibile effettuare un eventuale forward della mail ad un altro utente, interno od esterno all’ambiente.

Si può ovviamente accedere alle altre viste del database, che corrispondono poi ai vari servizi, e da una qualsiasi di queste è possibile inviare un nuovo documento di posta cliccando sul bottone Memo, che ci presenta il form di compilazione del documento da inviare. In questa pagina c’è la possibilità di impostare la lista dei destinatari sia manualmente, che attraverso la action Address che visualizza le rubriche pubbliche e/o personali; si possono settare le opzioni di delivery; effettuare l’attachment di uno più file (è possibile impostare attachment multipli, salvando e riaprendo la memo dopo ogni singolo attachment).

È peraltro possibile collegarsi al server domino attraverso un semplice client POP3 e scaricare l’eventuale posta presente, che viene convertita dal server lotus in formato leggibile per il suddetto client.
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Fig. 5.2: Memo

5.3.2
Gestione Meeting

Passiamo ad esaminare, invece, l’aspetto riguardante la gestione dei meeting. Se si naviga nella vista che contiene tutti i documenti arrivatici sotto forma di meeting è naturalmente possibile leggerli attraverso il browser. Una volta letta la convocazione, è possibile rispondere tramite il bottone RSVP assicurando o no la nostra presenza e associare eventualmente un commento alla risposta. Chi invece è il mittente della convocazione degli incontri potrà oltre che leggere le risposte di accettazione o meno alla partecipazione, anche mandare notifiche circa l’eventuale conferma o cancellazione dell’incontro.
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Fig.   5.3: Meeting

Se si vuole convocare gente per la partecipazione ad un incontro è sufficiente cliccare sulla action Meeting che presenterà la form relativa, all’interno della quale possiamo trovare una sezione riguardante la lista degli invitati, (anche questa estraibile dalla rubrica indirizzi pubblica o personale), sezioni riguardanti la data, la durata, l’ora in cui il meeting si svolgerà e una sezione in cui è possibile descrivere in breve di cosa si parlerà e in cui è possibile stendere l’agenda dell’incontro. È inoltre possibile attaccare file al documento, così come impostare le opzioni di delivery, eventuali siti Internet di interesse e recapiti di posta elettronica da utilizzare in caso siano necessarie ulteriori informazioni. 

5.3.3
Gestione agende. 

Una volta impostata la lista degli invitati è possibile valutare immediatamente la possibilità che questi non siano già occupati per altri incontri, e ciò è possibile farlo tramite la action Find free time, che va ad analizzare le singole agende di tutti i partecipanti. A questo riguardo va fatto notare che nella lista degli indirizzi pubblici compaiono anche eventuali risorse dell’azienda, come sale, videoproiettori, lavagne luminose, computer ecc. e comprendere queste all’interno della lista degli invitati significa prenotare per determinate ore l’uso di tali strumenti. Attraverso, poi, il find free time è possibile valutare il loro probabile utilizzo da parte di altri negli stessi orari. Affinché queste risorse siano disponibili all’interno della rubrica indirizzi pubblica, è necessario che esse vengano create insieme ai loro database di posta (sono due operazioni da fare in successione). Nel momento in cui un utente accetta un invito ad un meeting, questo compare sulla propria agenda personale sotto forma di icona cliccabile, accompagnata dal soggetto dell’incontro.

Tramite la action meeting si ha in verità la possibilità di creare vari tipi di documenti (Appointment, Invitation, Event, Reminder, Anniversary), ma di questi solo Invitation ha carattere pubblico, mentre gli altri hanno valore strettamente personale, e comunque anche questi vanno a comparire sull’agenda sotto forma di icone diverse.

5.3.4
Gestione Tasks

È possibile infine impostare o eventualmente assegnare ad altre persone dei compiti da svolgere in un determinato lasso di tempo tramite la action Task, in cui si può determinare il soggetto del task, la data di inizio e fine, priorità di consegna, e i dettagli, e per chi deve svolgere il compito vi è anche un campo in cui di volta in volta si può indicare la percentuale di completamento. Anche questi documenti vanno a finire nella propria agenda e nella vista To Do. Una volta terminato il Task può essere marcato come completo e si può inviare la notifica di completamento a chi ce lo aveva assegnato. La gestione dei Tasks in COIN viene regolata da Workflow. Nell'ambito di un modello di workflow è possibile impostare un "hyperlink" che consente di associare ad un task di workflow un task Notes e relativi sottotasks.

6.
Servizi di gestione Configurazione di documenti

6.1
Scopo

Scopo di questo servizio è l'offerta via Web di un sistema centralizzato di gestione versioni e configurazioni di documenti realizzati/manipolati in processi/progetti  distribuiti. Il servizio è richiamabile autonomamente e/o da workflow COIN di processo. Il servizio inoltre interfacciato con il servizio di gestione della conoscenza a scopo di pubblicazione ed estrazione di documenti.

6.2
La tecnologia di supporto: StarTeam 3.0 

StarTeam 3.0, prodotto della StarBase Corporation (USA) è la tecnologia utilizzata per la fornitura dei servizi COIN di gestione configurazione progetti.

StarTeam fornisce un insieme integrato di strumenti di sviluppo, e un ambiente ideale al lavoro di gruppo, per team distribuiti che lavorano sullo stesso progetto. StarTeam è disponibile per piattaforme: WINDOWS 95 e WINDOWS NT:

Si compone dei seguenti componenti architetturali:

· StarTeam Virtual Server: è il componente architetturale centrale di una configurazione StarTeam. E' un potente tool che, in congiunzione con StarTeam Workstation e StarTeam Web Connect  supporta teams di sviluppo distribuiti nell'accedere a   informazioni locali o remote di progetto tramite LAN, Wan, Intranet, o Internet;

· StarTeam Workstation: fornisce funzionalità avanzate di gestione di configurazioni di progetto:  controllo di versioni, gestione richieste di cambiamenti, tracciamento dei difetti, tracciamento dei messaggi tra autore ed utilizzatori di prodotto in via di sviluppo, definizione di configurazioni di prodotto, rappresentazioni grafiche dello stato della configurazione, ecc..

· StarTeam Web Connect consente ad utenti remoti di accedere alle informazioni di un progetto, tramite web browser e una rete basata sul protocollo TCP/IP. Contiene un subset delle funzionalità di Starteam Workstation e il suo utilizzo è soggetto ai limiti del web browser utente.

Principali caratteristiche funzionali

Star Team 3.0 offre tutte le funzionalità chiave per supportare un team di sviluppo negli odierni progetti software distribuiti in cui cooperano pools di aziende o differenti dipartimenti funzionali di una stessa azienda. Le principali caratteristiche funzionali possono riassumersi nelle seguenti:

· Interoperabilità: Star Team 3.0 è interfacciabile con qualsiasi data base relazionale conforme allo standard ODBC; ha una trasparente operatività con altri tools di gestione configurazioni quali Intersolv's PVCS e Microsoft Viasual Source Safe.
· Stazioni utente mobili  ed eterogenee: chiunque (sviluppatori, consulenti, venditori, integratori di sistema, ecc.) può accedere alla struttura informativa degli oggetti registrati in StarTeam, connettendosi via Web browser da qualsiasi stazione di lavoro connessa in rete telefonica.
· Gestione visuale delle configurazioni: organizza tutti i componenti di progetto in una gerarchia di archivi di qualsiasi complessità e grandezza; supporta un largo spettro di formati di rappresentazione dati: ASCII, binario, grafici, documenti Microsoft Office, ecc.;  evidenzia lo stato corrente e la storia di qualsiasi componente di progetto.
· Gestione proattiva dei cambiamenti: memorizza, filtra e raggruppa le richieste di cambiamento per attributi (inclusi stato, responsabilità, priorità, severità); versiona le richieste di cambiamento, in maniera da avere traccia della loro evoluzione; consente una vista integrata  dell'intero processo di cambiamento.
· Comunicazione collaborativa: integra le conversazioni via posta elettronica dei partecipanti o interlocutori di un progetto, in un'unica interfaccia utente e consente l'associazione delle conversazioni a richieste di cambiamento e a files. In tal maniera favorisce la discussione su  particolari componenti di progetto   e un'ottimizzazione del relativo  processo di decisione .
· Completo controllo del progetto: fornisce la storia di ciascun file e consente viste diversificate del progetto; consente l'accesso a qualsiasi revisione di file o di richiesta di cambiamento;  fornisce funzioni di ispezione quali il controllo di chi, quando e che cosa di ciascun cambiamento o ciascun componente.
6.3
I  servizi in COIN

Gli utenti Web accedono solo alla componente Web Connect della tecnologia StarTeam e ai servizi da questa offerti. La componente StarTeam Virtual server è accessibile direttamente sulla macchina server dove è installato o da rete locale mediante condivisione della directory di installazione. Analogamente la componente Star Team Workstation  è accessibile sulla stazione Client dove è installata o da rete locale mediante condivisione della relativa directory di installazione.

Qui di seguito sono brevemente descritti i servizi offerti dalle singole componenti. Dettagli operativi sono da ricercarsi nei manuali utente forniti dal produttore, a corredo della tecnologia, e che sono referenziati come appendice 3 di questo documento.
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6.3.1 Servizi sul server 

Lo StarTeam Virtual Team Server e’ il componente centrale della configurazione. E’ il gestore dei repository su cui sono memorizzati i vari progetti  operanti nell'infrastruttura COIN in controllo di configurazione. Nel prototipo di infrastruttura COIN si interfaccia con il DBMS Microsoft Access, incluso nella tecnologia Star Team, dove sono fisicamente memorizzati i dati. Può comunque interfacciarsi con DBMS diversi, conformi allo standard ODBC. Fornisce le funzioni di amministrazione delle librerie di configurazione, tra cui le funzioni di  gestione degli utenti e dei gruppi di lavoro con relativi diritti di accesso alle informazioni in controllo di configurazione. Gestisce i protocolli di collegamento in rete (in COIN e’ stato selezionato il protocollo TCP-IP), e fornisce tutti i rapporti di diagnostica [Fig. 6.1].

Fig. 6.1

6.3.2
Servizi su Workstation

Lo StarTeam Workstation Professional e’ la componente client della tecnologia Starteam in ambiente Windows 9x/NT che opera sia su rete LAN sia su rete Internet  per l’accesso, via protocollo TCP/IP, al repository nell’infrastruttura COIN. Fornisce  i seguenti servizi di base, senza privilegi di amministratore, per le cui funzioni è necessario operare sul Virtual Server:

· Lock  per il check-in check-out dei file di qualsiasi formato (ASCII, binari, grafici, documenti Microsoft Office, ecc.),

· Possibilita’ di utilizzo di lock multiplo per la modifica simultanea di uno stesso prodotto. Starteam assicura la notifica agli utenti di un aggiornamento concorrente ed esegue il merge per i files di testo,

· Gestione delle versioni e revisioni con una serie di informazioni relative alle versioni quali le differenze tra una versione e un’altra, gli autori delle modifiche, le date, i motivi delle modifiche, ecc.,

· Possibilità di utilizzo di diverse viste sui progetti per lo sviluppo parallelo di varianti di progetto,

· Permette la comunicazione collaborativa tra i componenti del team di sviluppo tramite registrazione della messaggistica di discussione relativa a files o a richieste di cambiamenti (" threaded conversations").

Fornisce al configuration manager oltre i servizi base precedentemente menzionati, i seguenti servizi:

· Permette la creazioni di progetti in regime di controllo di configurazione, 

· Permette un completo controllo sul progetto tramite accesso a tutte le informazioni sui  file e sulle configurazioni,  

· permette la gestione dei cambiamenti tramite change request associate a uno o piu’ files, che e’ possibile memorizzare, filtrare o raggruppare, per stato, responsabilita’, severita’ e priorita’

· permette la creazioni di build di progetto

· fornisce reports e grafici dettagliati sullo stato delle configurazione e delle build di progetto .

· Permette la creazione di viste (pubbliche o private) sul progetto per lo sviluppo di varianti di configurazione

[image: image9.png]-+ StarT eam Professional 3.0 - [COIN-COIN] MEIE

I Priect View Folder Fle Tods Window Hep METE
Di=(E] ziel| Ela] 6] ElE] 2l o -
ER=E Name. [status [LockedBy [  Revision] Revi
23 Abaco Config_mom wde Missing e
Qe Demo_coinwie Missing [ 1
=l Dos_mam nde Misng 1
2 Sincon 01g2_Reusewie Mising 1
2 Teenopols Setup sperineriazone . Missng @ Guest 3
3 tempate i documerti Setup sperineniazone . Missng @ Guest 2

‘ B
Fie_| Change Reuest] Topic ] Audt =

Field [ Vahie

Detsil [Histon ] Link
press F1 ——





Il repository di configurazione di un progetto ha una struttura ad albero [Fig.6.2] su cui è possibile specializzare delle viste utente.

Fig. 6.2

6.3.3 Servizi su Web

Lo Star Team Web Connect è il componente architetturale che consente l'accesso via Web, alle librerie di configurazione, da qualsiasi ed eterogenea stazione di lavoro utente connessa in rete Internet, e dotata di un Web browser (quali Netscape Navigator 3.0 e Microsoft Internet Explorer 3.0 e superiori)

Star Team Web Connect e’ sostanzialmente  un server http che consente l'utilizzo via Web di un subset di funzioni dello Star Team Workstation.. In  COIN e’ configurato come estensione del Domino Web Server, che è il Web server di tutta l'infrastruttura.  Tramite Web Connect, l'utente COIN accede alle librerie di progetto per i quali abbia i necessari diritti di accesso, precedentemente assegnatigli dall'amministratore delle librerie tramite Star team Virtual Server.  Web Connect legge le informazioni di progetto dal repository gestito dallo StarTeam Virtual Team Server e genera dinamicamente pagine HTML che vengono inviate al web browser da cui è partita la connessione.

Le funzionalità di libreria consentite dal Web Connect sono essenzialmente:

· Check out di specifiche versioni di files,

· Aggiunta e check in di files con Netscape Navigator 3.0 o superiori

· Lettura modifica e aggiunta di change request

· Partecipazione alle threaded conversation

[image: image10.png]Netscape
Eie Edt View Go Window Help

< ¥ A D 2 £ S5 & @3
Back o0 Rebad FHome Seach Gude Pin  Seauly o
|6 Bookmaks ) Locaton e/ winich ceaa ne 7 Wa/Starcg/ L LXICA adbis Danmand-LE Foldrs

(4 Lookp_ 8 Euotioes [ CON_ T Winichl 8 5 Messoges 8 NewEuwonotes (8 wa_ () Staase
ddfbg

7] [ | (ol o

Select a folder to be listed

© com
© Abaco
© Eta
© Modell di processo
© Sincon
© Tecnopolis
© template di documenti

| [Dosument: Done





Nell'infrastruttura COIN, Star Team Web Connect è il componente di interfaccia dell'ambiente di configurazione con le altre tecnologie dell'infrastruttura. In particolare esso è interfacciabile con i servizi di workflow e di gestione della conoscenza.

L'interfacciabilità con i servizi di workflow è ottenuta tramite hyperlink definito in un template di esecuzione task di workflow che richieda uoperazioni remote di gestione configurazioni di progetto.

L'interfacciabilità con i servizi di gestione della conoscenza è consentita da apposita procedura di pubblicazione automatica di un elemento di configurazione.
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La procedura è attivabile da apposita funzione resa disponibile a piè di pagina di una maschera Web Connect di descrizione di un elemento di configurazione. 

Fig. 6.3

Cliccando sulla funzione di pubblicazione, viene generata una maschera di classificazione dell'elemento di configurazione. La maschera contiene campi con i dati di configurazione generati da Star team e attributi di classificazione nella libreria della conoscenza (Fig. 6.4). Una volta istanziati gli attributi di classificazione e confermata la classificazione stessa, la procedura genera automaticamente una scheda asset ed una scheda di versione del documento nella libreria della conoscenza, riportanti i dati di configurazione. Successivamente l'utente COIN potrà accedere alla libreria della conoscenza e aggiornare le schede asset create, completando la compilazione degli altri attributi previsti dalla scheda. 

Qualora una precedente versione dell'elemento di configurazione sia stata già pubblicata, la procedura non genera una nuova scheda asset ma solo una nuova scheda di versione che associa alla scheda asset generata all'atto della prima pubblicazione.
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Fig. 6.4

Appendici

[1]EuroCoin
Manuale operativo di dettaglio

[2] W4

Installation manual, Author Guide, Guide de l'administrateur

[3]StarTeam
Inst. manual, Getting Started, Virtual server guide, User Guide

Riferimenti Bibliografici

 [1] ISO/IEC/12207
International standard - Software life cycle processes - 1994

[2] IEEE Sw. Eng Std - Collection of Sw. Engineering standards - 1994

[3] WfMC -
Workflow Management Coalition - The Workflow Reference Model

Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CLUSTER
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

COIN
Cooperative Infrastructure

URL
Uniform Resource Location

SMTP
Simple Mail Transfer Protocol

POP3
Post Office Protocol

HTTP
Hyper Text Transfer Protocol

FTP
File Transfer Protocol

WWW
World Wide Web

MIME
Multi purpose Internet Mail Extension 

TCP/IP
Transfer Control Protocol / Internet Protocol
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